
AL PASSO CON AVELLA 
Avella è un comune della provincia di Avellino 

in Campania circondato dai monti del Partenio e 

percorso dal fiume Clanio. E’ rinomata la 

coltivazione della nocciola, che prende il nome 

proprio da questo comune. Infatti in Latino il 

frutto del nocciolo si chiama “nux avellana”. 

L’antica Abella, il cui abitato in parte coincideva 

in età sannitica e romana con il più orientale dei 

due nuclei dell’attuale centro storico, era di 

rilievo fra i centri medio-piccoli della Campania, 

anche se superata in importanza e grandezza 

della vicina Nola. Avella è un paese ricco di arte, 

architettura e storia. Vi sono: il castello, che 

domina la città di Avella da una collina che 

borda la parte orientale della pianura campana e 

il fiume Clanio, l’anfiteatro Romano, 

l’antiquarium e la necropoli monumentale. 

 

       durata 2 giorni/1 notte 
   adulti x 2 

           27/28 giugno2020 

  

La tua esperienza  

  Cosa è incluso         -Trasporti andata e ritorno con bus elettrico 

                       -Pasti e pernottamento  

                                            - Entrata gratuita agli eventi serali dell’Anfiteatro  

                        (tutte le visite guidate sono gratuite)  

 

  Cosa ti attende         -Visita guidata ai siti archeologici di Avella 

                       -Degustazione dei prodotti tipici Avellani                

                                             - Una passeggiata lungo la via serrata “dei Mulini”  

 

  Informazioni utili        - punto d’incontro alla stazione della Circumvesuviana di Avella 

                                                 -il pranzo del 2° giorno verrà consumato nell’Hotel 

 



 1°GIORNO 

 - AZIENDA “SODANO” DELLA NOCCIOLA  

 Sodano è un’azienda campana specializzata nella produzione, lavorazione e trasformazione di frutta secca e in 

particolare nella valorizzazione della nocciola “Mortarella” -l’avellana. L’azienda è caratterizzata da una storia 

millenaria di tradizioni e di culture che hanno arricchito un patrimonio gastronomico unico al mondo e che 

permettono oggi di offrire prodotti dal gusto autentico e dall’altissima qualità, valorizzando le bontà del nostro 

territorio. 

Pranzo  

   - CASALE IL CLANIO 

  Il ristorante è guidato da Alberto Vittoria, un giovane chef che “ha fatto gavetta” nei migliori ristoranti italiani e non, 

dove ha avuto modo di conoscere nuove pietanze e di accumulare esperienza come maître; il ristorante prende il suo 

nome dal fiume Clanio che anticamente scorreva lungo il territorio del paese. Questo piccolo locale fonde con gusto la 

pietra viva del vecchio casale con un arredamento moderno e colori caldi. I piatti, cucinati con ingredienti freschi a km 

zero, presentano sapori tradizionali perfettamente equilibrati in nuovi accostamenti e con una raffinatissima 

presentazione. 



-PASSEGGIATA ALLA STRADA SERRATA DENOMINATA “VIA 

DEI MULINI”  

La “Via dei Mulini” è soprannominata tale poiché fino a poco tempo fa vi erano situati i mulini ai bordi di essa. Quest’ultima 

oggi ha un valore affettivo per gli abitanti, oltre che culturale, dato che i mulini durante la Seconda Guerra Mondiale furono 

adoperati come rifugi e luoghi dove conservare il cibo degli abitanti. Nell’area del Baianese vennero prelevati molti ebrei ed 

alcune famiglie si rifugiarono in alcuni mulini per sfuggire ai nazisti. 

 

 

  -PALAZZO BARONALE                                         

Il Palazzo Baronale Alvarez De Toledo, oggi di proprietà del Comune di Avella è situato al centro della cittadina. 

E’ un esempio di rara bellezza architettonica della prima metà del XVI secolo. Il palazzo appartenne agli Spinelli, ai 

Cattaneo, agli Orsini e ai Colonna. Conservato egregiamente fino alla morte del suo ultimo proprietario, conte 

Alvaro Alvarez De Toledo, fu danneggiato dal sisma del 1980 e dall’incuria. E’ stato due volte ristrutturato dal 

Comune di Avella, alla fine degli anni 90 e tra il 2015 e il 2017. Dopo queste ultime attività di ristrutturazione oggi 

lo ritroviamo ben illuminato e pronto ad accogliere numerosi visitatori. 

 



Cena 

   -RIS  TORANTE “IL MOERA”  

Il ristorante, guidato dallo chef Francesco Fusco e sua moglie Diana, prende il suo nome dall’antico popolo 

greco, i Moera, fondatore del primo nucleo abitato di Avella. E’ un Ristorante-Orto, i cui frutti sono in grado di 

provvedere quasi completamente all’intero fabbisogno del ristorante, frutto di mesi di appassionato lavoro e 

visitabile dai clienti. Una garanzia di freschezza, genuinità e rispetto della stagionalità raramente riscontrabile 

altrove, il tutto affiancato dalla creatività del sapiente chef.  

 

 

 -SERATA DI STARWATCHING ALL’ANFITEATRO ROMANO  

Dopo cena si terrà la serata annuale di starwatching in cui si potranno ammirare le stelle e i pianeti tramite 

dei telescopi che si troveranno sul luogo. 



Pernottamento 

   -HOTEL RESIDENCE VILLA PALMA  

Gli appartamenti sono disponibili in qualsiasi periodo dell'anno per uno o più giorni. Tutti gli appartamenti dispongono di 

una cucina moderna completa di ogni elettrodomestico.  Camera da letto completamente arredata e rifinita con parquet. 

Soggiorno ampio e confortevole. Bagno accessoriato rivestito con ceramiche vietresi e fornito di lavatrice. Due ingressi 

indipendenti (fronte strada e interno dal garage). Posti auto coperti sottostanti la villa. Ogni soggiorno e camera da letto è 

provvisto di TV 32''. Tutti climatizzati, insonorizzati e dotati di collegamento Internet ADSL. Massima indipendenza e 

privacy. 

2° GIORNO 

-COLAZIONE ALLA PASTICCERIA PESCE  

La pasticcieria è guidata da Pasquale Pesce il quale incarna la quarta generazione della famiglia di pasticceri. Tutte le preparazioni della 

casa sono da sempre caratterizzate dall’assoluta genuinità e dall’assenza di prodotti di sintesi. Il simbolo della pasticcieria è la Cassata 

Avellana: una creazione prelibata e fortemente territoriale, il cui goloso strato superiore è costituito da una cascata di pregiate “avellane” 

che conferiscono gusto, profumo e croccantezza, per un insieme finale delicato ma di carattere. 



-ANFITEATRO ROMANO   

In mattinata visita all’Anfiteatro romano, situato ad est, non molto lontano dal centro abitato di Avella. Fu costruito nel I 

Secolo a.C. sui resti di vecchie abitazioni sannitiche. Questo luogo fu usato da svariati popoli nel corso dei secoli per 

molteplici usi, dal rifugio al teatro, dall’uso di abitazione al luogo in cui venivano conservati cibo e bevande, al luogo in cui 

pascolavano gli animali. Proprio grazie a quest’ultimo dobbiamo la scoperta di questo sito, poiché fu reperito da un contadino 

che pascolava le pecore.  

 

-CASTELLO DI SAN MICHELE  

Nel pomeriggio visita al castello di Avella che fu costruito dai Longobardi nel VII secolo d.C. Strutturalmente la 

roccaforte rappresenta una sintesi delle tecniche costruttive militari adottate tra il VII e il XIV secolo d.C in 

Campania. Eretta sulle sommità di una collina, situata a destra del fiume Clanis, la fortezza di Avella gode di una 

posizione strategica per il controllo del territorio circostante. Il castello, infatti, domina l’accesso che mette in 

comunicazione Monteforte Irpino con la Valle del Sabato e conduce verso la Puglia e la costa adriatica. La collina 

su cui sorge il Castello di Avella è stata teatro anche di ulteriori ed importanti ritrovamenti archeologici. Infatti, tra le 

rovine del Castello fu rinvenuto, nel 1685, il famoso “Cippus Abellanus”, risalente al 150 a. C. circa. Si tratta di 

un’iscrizione in Lingua Osca recante la convenzione tra Abella e Nola, concernente i terreni in mezzo ai quali 

sorgeva un comune Tempio di Eracle. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


